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AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A ENTI 
GESTORI DEI PARCHI NAZIONALI E DELLE AREE MARINE PROTETTE 
ITALIANE PER INIZIATIVE ED AZIONI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO “E…STATE NEI PARCHI 2011” 
 
 

L’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 
prevede che ai fini dell’adozione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, le amministrazioni devono 
attenersi a criteri e modalità previamente determinati e pubblicati nella forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, al fine di assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa. 

A tal fine è stata adottata la direttiva del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare U.prot GAB-DEC-2010-153 del 5 agosto 2010 (registrata alla 
Corte dei Conti in data 13 settembre 2010, Reg. n. 9, Fog. 265) con la quale vengono 
definiti i criteri, le modalità e le procedure ai fini dell’adozione dei provvedimenti 
attributivi di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e di vantaggi economici 
di qualunque genere ad enti pubblici e soggetti privati, singoli od associati, per iniziative 
ed interventi rientranti nelle materie di competenza del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare sulla base delle disponibilità finanziarie e della rilevanza 
delle iniziative proposte nelle materie di competenza del Ministero, nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, efficienza, parità di trattamento, trasparenza e 
pubblicità. 

Art. 1 

(Finalità e obiettivi) 

Il presente avviso è finalizzato ad avviare una procedura per la selezione, ai fini 
dell’attribuzione di contributi, di iniziative ed azioni riguardanti l’educazione ambientale, 
nell’ottica del perseguimento degli obiettivi di diffusione, tra i ragazzi compresi tra i 6 ed 
i 16 anni, e, per il loro tramite, anche tra i loro familiari, delle seguenti tematiche: 

- conoscenza dell’ambiente naturale e delle peculiarità delle zone ricadenti in aree 
protette; 



- principi di rispetto dell’ambiente e della sua valorizzazione quale elemento 
imprescindibile per il benessere umano nella fruizione del tempo libero, in 
particolare nel periodo estivo, anche al fine di favorire forme di turismo 
sostenibile ed educativo; 

- promozione di figure professionali legate al rispetto e alla salvaguardia ambientale. 

In particolare i suddetti obiettivi dovranno essere raggiunti attraverso l’organizzazione di 
soggiorni, della durata massima di una settimana, durante i quali potranno essere svolte 
le seguenti attività (elenco non esaustivo): 

- attività rivolte ad aumentare la conoscenza del patrimonio naturale nazionale, con 
particolare riguardo alle foreste e alla loro valenza ecologica, percettiva ed 
economico sociale, attraverso pacchetti di turismo escursionistico (escursioni 
terra/mare a piedi, bici, cavallo, barca a vela, canoa … ; itinerari della durata da un 
giorno ad una settimana finalizzati a far vivere pienamente l’esperienza del viaggio 
nella natura con la possibilità di entrare in contatto anche con le persone e le 
realtà economico sociali del luogo); 

- percorsi didattici terra/mare appositamente studiati per essere pienamente fruibili 
anche da ragazzi diversamente abili; 

- giochi didattici all’aria aperta finalizzati, attraverso l’osservazione e la 
comprensione, alla conoscenza floro-faunistica, alla consapevolezza 
dell’importanza della biodiversità, alla capacità di orientarsi e al riconoscimento 
delle specie grazie anche ai suoni e agli odori; 

- visite ai centri storici (monumenti e musei), alle aziende artigianali, agricole e di 
allevamento (con approfondimenti sulle diverse fasi produttive e sull’importanza 
del riconoscimento dei prodotti tipici e stagionali) al fine di diffondere la 
conoscenza della storia e della cultura caratteristiche del luogo; 

- lezioni in campo sul rapporto tra movimento nella natura, corretta alimentazione 
e benessere psico-fisico e loro valorizzazione. 

Art. 2 
(Soggetti proponenti) 

Possono presentare istanza di contributo tutti gli Enti gestori dei Parchi Nazionali e delle 
Aree Marine Protette italiane anche in partnership fra loro. 

Ogni soggetto può presentare una sola richiesta di contributo. 

Gli Enti gestori, per la realizzazione delle loro iniziative, potranno avvalersi di 
associazioni o altri soggetti qualificati, ad es. nell’accompagnamento escursionistico e nel 
campo della tutela ambientale, sia su base volontaria che professionale, riservando 
particolare attenzione alle realtà presenti localmente. In ogni caso la responsabilità della 
gestione dell’intervento ricadrà esclusivamente sul soggetto proponente. 

Art. 3 



(Risorse finanziarie, percentuale di contribuzione e costi ammissibili) 

Le risorse finanziarie disponibili sono pari a € 500.000,00 (cinquecentomila/00). 

La percentuale massima del contributo concedibile per ciascun progetto ammesso non 
potrà superare l’80% dei costi totali ammissibili, fermo restando il limite delle risorse 
finanziarie disponibili. In ogni caso l’importo del contributo massimo non potrà superare 
la somma di € 50.000,00, omnicomprensive. 

I costi ammissibili devono essere coerenti e finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
specifici indicati nel progetto. In particolare, sono considerati costi ammissibili quelli 
effettivamente sostenuti per l’attuazione del progetto, identificabili, controllabili ed 
attestati da documenti giustificativi originali. Secondo i succitati requisiti, sono da 
considerarsi ammissibili i costi rientranti nelle seguenti categorie di spesa: 

a) personale; 
b) viaggi e missioni; 
b) acquisto di beni, servizi e forniture strettamente necessari all’espletamento delle 

attività progettuali; 
c) spese di produzione e divulgazione di materiale; 
d) spese generali (costi di gestione, consumi, canoni, contributi assicurativi, ecc.) non 

superiori al 10% del contributo ministeriale. 

Non sono ammessi a rimborso i seguenti costi: 

- oneri relativi ad attività promozionali dell’organizzazione proponente non 
direttamente connessi alle iniziative/azioni per cui si chiede il contributo; 

- gli oneri relativi a riviste, periodici e pubblicazioni di carattere istituzionale e non 
strettamente attinenti le attività finanziate; 

- gli oneri connessi alla ristrutturazione o all’acquisto di immobili e loro pertinenze; 

- gli oneri connessi all’acquisto e al noleggio di autoveicoli, autovetture, 
imbarcazioni e macchinari industriali e/o agricoli. Il noleggio può essere 
autorizzato solo se strettamente funzionale e finalizzato alle attività da svolgere; 

- gli oneri connessi all’organizzazione e/o partecipazione ad appuntamenti 
istituzionali delle organizzazioni proponenti (congressi nazionali, regionali o 
provinciali, seminari, convegni raduni ecc.); 

- ogni altro tipologia di spesa non strettamente finalizzata alla realizzazione delle 
iniziative/azioni. 

Il contributo richiesto ai partecipanti dovrà essere pari ad un massimo del 20% dei costi 
totali ammissibili. 

Sono ammessi ulteriori contributi da parte di altri soggetti, pubblici o privati, purché 
risultino dal piano economico di cui all’Allegato B. 

Art. 4 



(Modalità di presentazione delle richieste) 

Le istanze di concessione del contributo, pena la non ammissibilità, dovranno essere 
sottoscritte dal legale rappresentante, predisposte esclusivamente in conformità con il 
format di cui all’Allegato A del presente avviso, scaricabile dal sito internet del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare www.minambiente.it - sezione 
“Bandi”, ed accompagnate dalla seguente documentazione: 

a. scheda progettuale conforme al format di cui all’Allegato B del presente avviso 
(scaricabile dal sito), compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal legale 
rappresentante, la quale comprende una relazione descrittiva della natura e delle 
caratteristiche delle iniziative/azioni da realizzare, le finalità, i destinatari, la sua 
rilevanza ambientale e territoriale, un crono programma delle attività, le modalità 
di pubblicizzazione del progetto e le modalità di selezione dei partecipanti; 

b. piano economico-finanziario (Allegato C) che contenga il bilancio di previsione 
delle iniziative/azioni, sottoscritto dal legale rappresentate e dal quale emerga 
chiaramente la provenienza e la quantificazione delle diverse quote di 
finanziamento del progetto presentato, distinti tra: 

- contributo oggetto del presente avviso; 

- contributo da parte dei partecipanti; 

- eventuale contributo da parte del soggetto proponente; 

- eventuale contributo da parte di soggetti terzi pubblici o privati; 

c. dichiarazione, redatta nel rispetto del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta dal legale 
rappresentante, se il richiedente sia o meno beneficiario, per le iniziative/azioni 
alle quali l’istanza si riferisce, di contributi, sussidi, ausili, sovvenzioni o 
finanziamenti da parte di altri soggetti pubblici o privati. In caso affermativo, 
dovranno essere precisati l’importo del contributo ed il soggetto concedente, così 
come gli stessi dati dovranno risultare anche nel piano economico finanziario di 
cui al precedente punto b.. Il Ministero si riserva di procedere alla verifica di 
quanto dichiarato secondo le modalità di legge; 

d. nel caso di affidamento di parte delle attività delle iniziative/azioni a soggetti terzi 
il proponente dovrà farsi carico di acquisire la dichiarazione, sottoscritta dal 
relativo legale rappresentante, che attesti che il medesimo non si trovi in una delle 
situazioni previste dall’art. 38 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163. Tale dichiarazione 
dovrà essere accompagnata da copia fotostatica fronte-retro del documento di 
riconoscimento del citato legale rappresentante e sottoscritta dal medesimo; 

e. copia fotostatica fronte-retro del documento di riconoscimento del legale 
rappresentante del soggetto proponente debitamente sottoscritta dallo stesso; 

Le istanze di contributo, unitamente alla documentazione sopra richiamata, dovranno 
pervenire, entro e non oltre il giorno 19 maggio 2011 al seguente indirizzo: 

http://www.minambiente.it/


Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Ufficio del Segretario Generale 

Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 ROMA 

I documenti cartacei sopra citati dovranno essere contenuti in un unico plico chiuso, 
controfirmato sui lembi e recante, pena l’esclusione, la denominazione, l’indirizzo 
completo del proponente e la seguente dicitura in alto a sinistra “Avviso pubblico per 
l’attribuzione di contributi economici a Enti gestori dei Parchi Nazionali e delle Aree 
Marine Protette italiane per iniziative ed azioni di educazione ambientale nell’ambito del 
progetto E…state nei Parchi 2011” con la dicitura “non aprire”. 

Le istanze pervenute aperte, ovvero non controfirmate sui lembi, ovvero sulle quali non 
sarà indicata la dicitura in alto a sinistra, saranno considerate non ammissibili e, pertanto, 
non si darà luogo all’apertura dei relativi plichi. 

Le istanze potranno essere trasmesse per posta, a mano o mediante corriere privato; in 
ogni caso i plichi dovranno pervenire all’indirizzo sopra riportato entro e non oltre il 19 
maggio 2011, a tal fine farà fede la data apposta dall’Ufficio postale del Ministero. 

La spedizione dei plichi è a totale rischio del proponente e il Ministero non risponde 
della mancata o tardiva ricezione del plico per disguidi postali o per qualsiasi altro 
motivo di diversa natura. 

Chiarimenti in merito all’Avviso in questione possono essere richiesti, entro e non oltre 
il 13 maggio 2011, all’indirizzo di posta elettronica estateneiparchi@minambiente.it o ai 
numeri di telefono 06/57228729 e 06/57228730. Alle richieste di chiarimento pervenute 
oltre tale data non si assicura risposta. 

Art. 5 
(Procedure e modalità di verifica delle istanze e istruttoria delle domande) 

Entro i termini stabiliti dalla Direttiva 5 agosto 2010 citata in premessa, il Segretariato 
Generale avvierà l’istruttoria sull’ammissibilità delle istanze pervenute, procedendo 
all’accertamento della completezza e della validità della documentazione presentata e 
richiedendo, se del caso, necessari od opportuni chiarimenti ed integrazioni documentali. 

Successivamente si procederà alla formazione della graduatoria tra le richieste 
ammissibili, avvalendosi di un’apposita Commissione di valutazione, a carattere 
vincolante e insindacabile, nominata dal Segretario Generale. 

La graduatoria sarà oggetto di pubblicazione presso il sito istituzionale 
www.minambiente.it e di comunicazione espressa agli assegnatari dei contributi. 

 
Art. 6 

(Inammissibilità) 

Non sono attribuibili vantaggi economici per le istanze relative ad iniziative/azioni già 
effettuate o concluse al momento della presentazione della richiesta, né per le domande 

mailto:i@minambiente.it
http://www.minambiente.it/


avanzate da persone, fondazioni ovvero da enti associativi nei cui organi di gestione 
siano presenti membri che hanno riportato condanne ovvero nei cui confronti siano 
pendenti procedimenti penali, per illeciti di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, per reati 
connessi alla criminalità organizzata, per reati contro il patrimonio dello Stato, contro la 
personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, per delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, per delitti non colposi contro le persone ovvero nei cui confronti 
siano state adottate misure di prevenzione ovvero misure di sicurezza. A tal riguardo i 
soggetti che risulteranno assegnatari dei contributi di cui al presente bando, dovranno 
produrre apposita documentazione. 

Art. 7 
(Comunicazione e divulgazione dei risultati) 

Il Ministero può pubblicizzare le iniziative/azioni cofinanziati con il presente avviso 
attraverso la divulgazione di informazioni riguardanti, tra l’altro, i soggetti beneficiari, gli 
obiettivi, i costi totali, i contributi finanziari concessi. 

I beneficiari dei contributi sono tenuti a dare la massima informazione e diffusione dei 
risultati del progetto. 

Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative informative concernenti le iniziative/azioni 
ammesse a contributo devono evidenziare la fonte del finanziamento, il logo del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dell’iniziativa 
“E…state nei Parchi”, che sarà realizzata dal Ministero. 

Una parte del materiale didattico (3 campioni per ogni tipologia di materiale e/o 
documentazione) utilizzato nell’ambito delle iniziative/azioni dovrà essere consegnato al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per l’inserimento dello 
stesso  nell’apposita biblioteca di progetti educativi. 

Art. 8 
(Tempi e modalità di realizzazione) 

I soggetti beneficiari dei contributi dovranno impegnarsi a dare inizio ai lavori relativi 
alle iniziative/azioni individuate entro la data del 1 luglio 2011 (se compatibile con la 
data di pubblicazione delle graduatorie) e dovranno impegnarsi a completare le attività 
entro il mese di settembre 2011. 

Art. 9 
(Norme di rinvio, disposizioni finali e pubblicazione) 

Per quanto attiene i criteri per la formazione delle graduatorie, la modalità per la 
liquidazione e l’erogazione dei contributi, le modalità di rendicontazione, i controlli e le 
ipotesi di revoca e per tutto quanto non ivi contemplato, si rinvia alla direttiva del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 5 agosto 2010. 


